
 
 
 
 
 
 

 
Escursione del 14 Luglio 2016  
Bivacco Macherio 
Giovedi scorso, 14 luglio, svuotato lo zaino, ho 
preparato la borsa per trascorrere alcuni giorni al 
mare, quindi non ho avuto il tempo di fare una 
seppur breve relazione della nostra gita al 
“BIVACCO CAI MACHERIO” 
e quindi sono un po’ in ritardo ma le foto 
andavano proprio pubblicate e queste mie frasi 
sono solo un indegno accompagnamento. 
La fatica maggiore della giornata è stata 
sicuramente sopportata dalle nostre auto nel 
percorrere la stretta e quasi sempre sterrata 
strada nel bosco da Cimbergo (Valle Camonica) 
verso il rifugio De Marie che si incontra dopo una 
mezz’ora di cammino dal parcheggio delle auto. 
Il rifugio è posto in una conca verde bellissima 
che nelle domeniche estive sicuramente si 
riempie di famigliole festanti. 
Noi, dopo il rifugio, ci siamo incamminati su una 
non ripida ma abbastanza malconcia strada 
boschiva che con lunghi tornanti ci ha portato in 
quota e degni di nota sono stati i diversi ruscelli 
attraversati  poiché la montagna scaricava molta 
dell’acqua caduta forse il giorno prima o nella 
notte. 
Più in alto il sentiero diventava decisamente 
ripido e diversi erano i massi ed i punti di frana da 
attraversare: nulla di pericoloso ma sicuramente 
qui la montagna è più severa ed il passo deve 
essere sicuro e cadenzato. 
Il rosso bivacco Macherio si trova a 2590 metri in 
uno spiazzo pietroso, con la vista, verso sud, di 
buona parte del lago d’Iseo e tutt’intorno i monti: 
Badile Camuno, Pizzo Volano, Forcellino del 
Tredemus, ecc. 
Intorno al mezzogiorno, la solita nuvola 
rompiscatole ha cominciato a coprire il sole che 
fino ad allora aveva brillato indisturbato, e la 
temperatura si faceva piuttosto fredda; utilissimo 
si è dimostrato il bivacco dove i nostri eroi hanno 
potuto consumare un frugale pranzo. 
La discesa, per lo stesso percorso ci ha portato 
man mano verso temperature più miti ed 

abbiamo concluso (quasi concluso, perché poi 
c’era ancora un  po’ di strada per raggiungere le 
auto) la nostra gita nello spiazzo erboso davanti 
al rifugio De Marie dividendoci i biscotti ed l 
cioccolati rimasti e,  soprattutto, l’immancabile 
te’ di Armando. 
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